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EPHEMERAL BRAND

Nei lavori di recente produzione ho voluto riflettere su come 
oggi la fruizione dell’arte avvenga per la maggior parte tramite 
internet e i social media.
Instagram in particolare è uno strumento utilissimo: si possono 
seguire i profili di gallerie, musei, riviste e di artisti famosi, e 
questo ci aiuta ad essere costantemente aggiornati su quello 
che succede nel mondo dell’arte.
In questo modo però si finisce per esperire più arte tramite uno 
smartphone - uno schermo piatto di circa 5x10 cm - di quanta 
non se ne veda  andando a vedere le mostre di persona. Questo 
comportamento ha una funzione importantissima nella fruizione, 
ma anche nella produzione di opere d’arte contemporanee.
Il mio non vuole minimamente essere uno sguardo nostalgico 
verso quello che era il mondo dell’arte prima dell’arrivo di 
Internet o, meglio, di Instagram. Tuttavia ritengo sia importante 
essere consapevoli che una fotografia, per il momento, non 
riesce a sostituire l’atto di visitare una mostra di persona.
Nelle opere in mostra ho stampato il nome e il design di riviste 
d’arte come Art Tribune e Mousse, su delle tele di poliestere 
dipinte ad acrilico.
Mi interessa pensare a come una scritta o un logo stampato 
su una superficie pittorica cambi completamente la lettura del 
dipinto, rendendolo simile ad un poster pubblicitario. Da qui 
appunto
il titolo della mostra ‘Ephemeral Brand’.
Questo titolo non è una critica al ruolo che queste istituzioni 
hanno nel settore dell’arte contemporanea, ma vuole piuttosto 
essere una considerazione sulla funzione che il loro profilo 
Instagram svolge: quella di canale pubblicitario il cui logo 
funziona come sigillo di qualità dell’arte esibita.



AR, acrilico su poliestere, 140x89 cm, 2017.



MOCA, acrilico su poliestere, 171,5x111 cm, 2017.



Mousse, acrilico su poliestere, 145x100 cm, 2017.



e-flux, acrilico su poliestere, 178x116 cm, 2017.



TONIGHT, acrilico su poliestere, 178x119 cm, 2017.



Guston, acrilico e olio su poliestere, 145x100 cm, 2017.



A, acrilico su poliestere, 171x115 cm, 2017.


